
          

 

 

− Directorates

Programme Security and safeguarding liberties

Sub Programme: PREVENTION OF AND FIGHT AGAINST CRIME ISEC 2011

“Community Prevention and Early Prevention”

PARTNER 

Regione Emilia Romagna (Capofila)

Fondazione Casa di Carità Arti e Mestieri onlus

Pupil Parent Partnership (UK)

Crime Prevention Foundation(Estonia)

Ajuntament del Vendrell (ES)

Asociacion Observatorio de Economia Solidaria (ES)

 

Partner associati 

Polizia municipale della Città di Torino

Comune di Termini Imerese 

London Borough of Ealing 

Harju Maavalitsus/harju County government

 

DURATA DEL PROGETTO 

Ottobre 2012 – ottobre 2014 

OBIETTIVI 

Obiettivo del progetto è una conoscenza integrata delle situazioni urbane ad alta 

vulnerabilità sociale e l’uniformità di prassi di interventi 

efficaci e valutabili nel tempo. 

Obiettivo secondario del progetto sarà quindi la me

stakeholder che operano nel campo della marginalità, del degrado urbano, della 

prevenzione. Si svilupperanno a tal fine modelli e approcci per una politica 

urbana di contenimento e di prevenzione della devianza (

tramite la formazione congiunta degli operatori. A tal fine si predisporrà un sistema 

di monitoraggio e di follow up delle situazioni ad alta vulnerabilità sociale. 

 

European Commission 

Directorates-General: Home Affairs 

Programme Security and safeguarding liberties

Sub Programme: PREVENTION OF AND FIGHT AGAINST CRIME ISEC 2011

“Community Prevention and Early Prevention”

Regione Emilia Romagna (Capofila) 

Fondazione Casa di Carità Arti e Mestieri onlus (Consorzio Open)

Pupil Parent Partnership (UK) 

Crime Prevention Foundation(Estonia) 

Ajuntament del Vendrell (ES) 

Asociacion Observatorio de Economia Solidaria (ES) 

la Città di Torino – Nucleo di prossimità 

Comune di Termini Imerese  

ounty government 

ottobre 2014  

Obiettivo del progetto è una conoscenza integrata delle situazioni urbane ad alta 

vulnerabilità sociale e l’uniformità di prassi di interventi sulla prevenzione 

efficaci e valutabili nel tempo.  

iettivo secondario del progetto sarà quindi la messa in rete di tutti gli 

stakeholder che operano nel campo della marginalità, del degrado urbano, della 

prevenzione. Si svilupperanno a tal fine modelli e approcci per una politica 

urbana di contenimento e di prevenzione della devianza (community policing

tramite la formazione congiunta degli operatori. A tal fine si predisporrà un sistema 

di monitoraggio e di follow up delle situazioni ad alta vulnerabilità sociale. 
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Obiettivo del progetto è una conoscenza integrata delle situazioni urbane ad alta 

sulla prevenzione che siano 

ssa in rete di tutti gli 

stakeholder che operano nel campo della marginalità, del degrado urbano, della 

prevenzione. Si svilupperanno a tal fine modelli e approcci per una politica 

community policing), 

tramite la formazione congiunta degli operatori. A tal fine si predisporrà un sistema 

di monitoraggio e di follow up delle situazioni ad alta vulnerabilità sociale.  



In questo senso si intende predisporre strumenti idonei alla valutazione della 

efficacia (efficacy) dei progetti urbana di prevenzione della delinquenza e di 

riduzione dei fattori di rischio devianza, soprattutto nella popolazione giovanile.  

AZIONI PROGETTUALI 

ANALISI E STUDIO degli ambiti territoriali a rischio devianza o ad alta vulnerabilità 

sociale in ambiente urbano SPECIFICATAMENTE le periferie, monitorando le fasce 

sociali e i territori urbani a rischio di devianza (non solo commissione di reati, ma 

anche drop out scolastico, odio razziale, vandalismo urbano, eccetera).  

FORMAZIONE INTEGRATA e CONGIUNTA tra operatori dell’ambito sociale e quelli 

nel settore sicurezza attraverso il supporto e la condivisione dei partner europei 

coinvolti dalla presente iniziativa nell’ottica dell’identificazione precoce (early 

prevention) dei comportamenti e delle situazioni a rischio. 

INDIVIDUAZIONE di linee guida e raccomandazioni utili a definire programmi e 

interventi rivolte a fasce sociali a rischio (giovani madri o famiglie in precarie 

condizioni economiche o altre categorie di soggetti svantaggiati) in alcuni 

contesti territoriali. 

Scambio, diffusione e utilizzo di informazioni, conoscenze, esperienze e buone 

pratiche tra Stati membri in settori diversi di attività di prevenzione urbana in 

contesti territoriali a rischio.  

Creazione di un database comune e di un protocollo relativo alle modalità 

d’intervento dei singoli programmi di prevenzione. 

TERRITORIALITA’ NAZIONALE 

Le presente iniziativa coinvolge i seguenti territori a livello nazionale: 

1. Regione Emilia Romagna con alcuni contesti urbani individuati  

2. TORINO con la sua periferia 

3. PALERMO con la sua periferia  

RISULTATI ATTESI 

In relazione alle azioni progettuali sopra descritte si presentano i risultati che la 

presente proposta progettuale vorrebbe raggiungere: 

1. CATALOGO CONDIVISO come risultato dell’analisi delle esperienze di 
prevenzione messe in atto nei diversi contesti territoriali coinvolti 

2. LINEE GUIDA OPERATIVE a seguito della formazione integrata e congiunta 
realizzata nell’ottica internazionale 

3. PRIMO DATABASE EUROPEO relativo alle modalità d’intervento dei 
programmi di prevenzione 

 
 
 
 



Per maggiori informazioni: 
Claudia Ducange – claudia.ducange@casadicarita.org 
 

 


